
settembre 2018

MARIA
STELLA DELLA NUOVA
EVANGELIZZAZIONE

Pa
ol

o 
Pa

lo
m

be
lla











13



14



15

Il 20 maggio, noi ragazzi di terza 
media abbiamo SCELTO di fare 
la Professione di Fede.
È stato un percorso lungo, non 
sempre facile, a portarci fino a 
qui; ogni giovedì ci incontrava-
mo in oratorio per partecipare 
agli incontri di preparazione: 
svolgendo attività interessanti 
e allo stesso tempo divertenti, 
riflettevamo sul nostro rapporto 
con Gesù e con il prossimo.

Per noi, avere la possibilità di 
seguire questo cammino è stato 
molto importante perché abbia-
mo potuto riconfermare le pro-
messe fatte dai nostri genitori 
durante il giorno del battesimo.
È stato un cammino speciale poi-
ché siamo riusciti a fare anche 
nuove amicizie, creando un bel 
gruppo, e siamo riusciti a instau-

rare un buon rapporto 
con le nostre catechiste 

Raffaella, Mara e Francesca. 
Inoltre, durante questo anno, sia-
mo partiti per Assisi per il ritiro 
decanale, insieme ai nostri amici 
di seconda media e ad altri ora-
tori.
Durante il viaggio, tramite rifles-
sioni, preghiere, testimonianze e 
momenti di condivisione abbia-
mo potuto accrescere la nostra 
voglia di avvicinarci a Dio e come 
segno, da Assisi, abbiamo porta-

to una piccola pianta di ulivo e il 
giorno della nostra Professione 
l’abbiamo trapiantata in un vaso 
e messo all’ingresso del nostro 
oratorio: ci ricorderà l’impegno 
preso col Signore.
L’anno prossimo vorremmo po-
ter continuare il nostro cammi-
no di Fede ed entrare nel gruppo 
adolescenti della nostra parroc-
chia.

Giorgio, Giulio, Ilaria, 
Jacopo, Kumari, Marco, 

Mattia, Nicolò, Paola e Alice

Un cammino riuscito
PROFESSIONE DI FEDE 2018

FESTA 
ORATORIO
S. ANDREA

DOMENICA 
30

SETTEMBRE
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Mateus è diventato sacerdote... 
potevamo mancare in un’occa-
sione del genere?
A rappresentanza di Pioltello e 
Inzago, le due parrocchie in cui 
ha svolto il suo apostolato, noi, 
una ventina di Italiani, siamo 
arrivati a Brasilia, dove, sabato 
4 agosto, Padre Mateus è stato 
ordinato presbitero nella sua 
parrocchia di origine “Nossa 
Senhora do Lago”. Alla celebra-
zione erano presenti centinaia 
di persone venute da tutto il 
Brasile (e anche dall’altra par-
te del mondo!), l’arcivescovo 
di Brasilia, molti esponenti del 
clero locale e diversi missionari 
del Pime, che hanno condiviso 
con lui l’emozione di questo suo 
nuovo inizio. Lo hanno affianca-
to i genitori e i fratelli, che han-
no preso parte alla cerimonia 
attraverso gesti simbolici di una 
bellezza straordinaria: l’abbrac-
cio di Mateus con la famiglia 
parlava di amore, gratitudine e 
fierezza e il clima era, per tutti,
carico di gioia e commozione. 
Una volta terminata la funzione, 
ha ringraziato tutti i presenti e 
ha dedicato un riconoscimento 
a noi Italiani ricordando gli anni 
trascorsi insieme.
Domenica 5 agosto Mateus ha 
celebrato la sua prima messa a 
cui ha fatto seguito una grande 
festa.
L’accoglienza che abbiamo rice-
vuto in Brasile non ha eguali: in-
fatti, siamo stati divisi a piccoli 
gruppi e siamo stati smistati tra 
alcune famiglie della parrocchia 
che ci hanno ospitati nelle loro 
case e si sono prese cura di noi 
con un’attenzione e un affetto 
decisamente rari. “Pode ficar à 
vontade!” (resta quanto vuoi, 
sentiti a casa!), era questa la 
frase con cui tutti ci davano il 

benvenuto... e la cosa bella era 
che per tutti eravamo degli sco-
nosciuti!
Dopo qualche giorno trascorso 
a Brasilia, alcuni di noi sono tor-
nati a Milano, altri hanno prose-
guito il loro viaggio attraverso i 
diversi stati del Paese.
C’è che quando lasci il Brasile 
torni a casa vuoto, ma con qual-
cosa in più. Sei vuoto perché la-

sci una cultura e un animo così 
pieni di vita che è difficile trova-
re altrove, ma sei anche pieno... 
perché il viaggio ti regala giorni 
preziosi e amicizie forti.
Così, ci siamo fatti migliaia di 
chilometri per vivere il momen-
to più importante di un nostro 
caro amico, abbiamo stretto le-
gami nuovi molto forti e speri-
mentato una fratellanza meravi-

In Brasile per Padre Mateus
Sabato 4 agosto, Padre Mateus è stato ordinato presbitero 
nella parrocchia «Nossa Senhora Do Lago» a Brasilia
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gliosa, ma, soprattutto, ci siamo 
spinti ai confini del mondo che 
fino ad allora conoscevamo.
Padre Mateus partirà presto per 
l’India, terra della sua missio-
ne, e possiamo garantirvi che 
sta bene: lo abbiamo visto felice!
Lo abbiamo salutato da parte di 
tutti, assicurandogli che ognuno 
lo porterà con sé e che, ad ogni 
suo ritorno, saprà sempre che 
potrà trovarci... “qui”, ovunque 
saremo.
“Vai com Deus”, dicono in Bra-
sile quanto si congedano, “vai 
con Dio”. È un’espressione che ti 
scalda il cuore e ti dà la sicurez-
za di essere in buone mani e che 
tutto andrà bene; ti fa scappare 
un sorriso... che tu ci creda o no. 
A Mateus auguriamo allora di 
continuare a camminare, perché 
nel viaggio non sarà mai da solo.
C’è un proverbio in Brasile, che 

possiamo restituirgli e che do-
vremmo, al contempo, tenere 
a mente qualora ci sentissimo 
smarriti: ci dice di stare tran-
quilli, perché le cose andranno 

per il Verso Giusto. Recita così:
Alla fine tutto va bene, e se non va 
bene è perché ancora non è finita.
Buona strada, Mateus!

Ylenia

Per molti secoli, la «Mis-
sione» e le «missioni» 
sono state viste come un 
«optional» della vita eccle-
siale, tant’è vero che siamo 
stati capaci di organizza-
re undici «crociate», per 
rubare, con ogni mezzo, 
quattro ruderi storici ai 
musulmani, senza preoc-
cuparci più di tanto, di far 
capire a loro il perché del 
nostro interesse così forte, 
nei confronti di essi. Come 
in tutte le guerre, se aves-
simo offerto al presunto 
nemico ciò che ci sono 
costate, avremmo risolto 

il problema senza perdite 
assurde di vite umane e di 
indicibili sofferenze; ma 
l’uomo non impara mai 
abbastanza. 
Dopo i primi due seco-
li di persecuzioni, in cui 
il sacrificio dei martiri 
alimentava il coraggio e 
l’entusiasmo dei fedeli, la 
«missione», eccetto pochi 
casi, divenne appannaggio 
dei monaci, in gran mag-
gioranza laici, che fonda-
vano monasteri in terre 
«barbare» e cominciavano 
il duro lavoro di «umaniz-
zazione» degli abitanti, 

per poi trasmettere loro il 
dono della fede.
Partendo dal Vangelo, che 
è annuncio di salvezza 
per tutti gli uomini, e dal 
mandato di Cristo nel Ce-
nacolo: «Come il Padre ha 
mandato me, così io man-
do voi...», la «MISSIO-
NE» diventa l’imperativo 
fondamentale, per tutti 
quelli che si riconoscono 
«UNO IN CRISTO», dopo 
la grazia del Battesimo e 
la conoscenza del «miste-
ro di Dio», rivelatosi a noi. 
(continua in ottobre)

P. Joào

La Missione: cos’è

Un gruppo di pioltellesi è andato in Brasi-
le, per partecipare all’ordinazione di Padre 
Mateus, missionario del Pime, che aveva 
collaborato all’oratorio S. Andrea per un 

paio d’anni, da seminarista: BELLO!!! 
Questo ci dà l’opportunità di introdur-
re qualche idea sulla «MISSIONE», che 
continueremo, in ottobre, mese missionario.
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farmacIa sant’andrea
Via Milano, 60 - PIOLTELLO

farmaciasantandreapioltello@gmail.com

Orari di apertura

dal lunedì al venerdì
7:30 - 13:30 

15:00 - 19:30

sabato
7:30 - 13:30  

16:00 - 19:30

I NOSTRI SERVIZI
• DERMOCOSMESI
• ANALISI DEL SANGUE
• PRODOTTI PER L’INFANZIA
• PREPARAZIONI GALENICHE
• PRENOTAZIONI CUP
• ALIMENTAZIONE
• FITOTERAPIA
• OMEOPATIA
• IGIENE
• VETERINARIA

Tel. 02 92101730

servizio 
a domicilio

gratuito
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A tutti noi è capitato di accan-
tonare capi di vestiario usati da 
donare a chi ne ha bisogno. Con 
queste poche righe vorremmo 
sgombrare il campo a tanti 
equivoci e fraintendimenti al ri-
guardo cercando di fare un po’ 
di chiarezza su questa attività, 
facendo sì che il gesto gratuito 
compiuto da ciascuno si tramuti 
in concreta solidarietà. 
In diversi contesti (comunali, 
parrocchiali, lungo le strade), 
possiamo osservare la 
presenza di  casso-
netti raccogli abiti o 
di numerosi avvisi 
affissi ai muri, per lo 
più gestiti da sedi-
centi operatori cari-
tativi che eseguono 
raccolte al solo fine 
di lucro. Caritas 
Ambrosiana ha da 
diversi anni istituito 
“DONA VALORE”, 
un consorzio di co-
operative sociali che 
rappresenta un mo-
dello di economia 
circolare contro lo 
spreco.  Il Consorzio 
RIUSE (Raccolta in-
dumenti usati solida-
le ed etica), si occupa 
per intero delle tre 
fasi del processo con 
modalità chiare e tra-
sparenti. La raccolta vie-
ne effettuata tramite la rete di 
circa milleduecento cassonetti 
posizionati presso le strutture 
parrocchiali delle Diocesi di Mi-
lano e Brescia, previo accordo 
con le Amministrazioni locali e 
nel rispetto delle norme di tra-
sporto e di lavoro. La vendita 
degli indumenti avviene nei 
confronti di partner commercia-
li che rispettano specifici proto-
colli etici e che si occupano della 
selezione dei capi, del riutilizzo 

del vestiario in buono stato e del 
riciclaggio del residuo per otte-
nerne filato e materie prime. Da 
ultimo, i proventi dell’attività 

vengono interamente investiti 
per sostenere progetti sociali sui 
territori delle Diocesi, quali ad 
esempio il sostegno a comunità 
e case di accoglienza, servizi di 
assistenza a persone con disagio 
psichico, minori, anziani, fami-
glie in difficoltà e persone che 
hanno perso il lavoro.  L’intero 
processo occupa in questo mo-

mento ottanta persone in diffi-
coltà che, alle dipendenze delle 
cooperative interessate, svolgo-
no un lavoro in modo continua-
tivo e dignitoso. Queste sono le 
motivazioni che rendono im-
portante la corretta gestione del 
servizio di raccolta di indumenti 
usati. In particolare per quanto 
riguarda il territorio pioltellese, 
l’invito che rivolgiamo a tutte le 
persone e famiglie interessate è 
il seguente:
indumenti usati e scarpe che si 

possono riutilizzare: posso-
no essere  consegnati – op-
portunamente inseriti in 
sacchetti o borse  –  presso 
la sede Caritas di Via A. 
Moro 1 in Pioltello nei 
giorni di apertura (mar-
tedì dalle 9.30 alle 12.30 e 
dalle ore 15.30 alle 18,30;  
giovedì dalle 15.30 alle 
19.30; venerdì dalle 8.30 
alle 12.30). In caso di as-
senza dei volontari, le 
borse possono essere de-
positate presso la porta a 
vetri (con stemma Caritas 
rosso) situata all’interno 
del cortile.
Indumenti e scarpe non 
utilizzabili: possono esse-
re immessi direttamente 
nel contenitore “giallo” 

situato nel cortile di via A. 
Moro 1, all’interno di sacchi 

plastificati o borse chiuse. 
Ritiri eccezionali: per partico-
lari quantitativi di indumenti 
o nell’impossibilità di traspor-
tarli in loco, telefonare al n. 
02-92221289 per richiedere il 
nostro intervento.
Grazie per il concreto aiuto e 
per fare una scelta consapevole 
e solidale in linea con le opere 
di Misericordia corporali: vesti-
re gli ignudi; per questo “occhio 
al cassonetto!”.

Caritas Città di Pioltello

Occhio al cassonetto
 TRASFORMA IL TUO ABITO USATO IN SOLIDARIETÀ
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PER QUESTA 
PUBBLICITÀ

TELEFONARE AL
345 7088565

VIAGGI E GITE 
FUORI DAL 

COMUNE 2018

30 Settembre  
TRENINO ROSSO DEL BERNINA
Bus da Pioltello, Trenino Rosso, pranzo tipico,
accompagnatore e guida
Quota 92 €/convenzionata 86 €/bambini 67 €

11 Novembre 
I PROFUMI DELLE LANGHE
Bus da Pioltello, pranzo tipico, accompagnatore
Quota di partecipazione 84 € / convenzionata 78 €

25 Novembre
BOLZANO E MERANO
Bus da Pioltello, accompagnatore
Quota di partecipazione 45 € / convenzionata 40 €
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Questa insolita estate, snatura-
ta dalle frequenti perturbazioni 
atmosferiche, ha interferito con 
le vacanze di molti nostri con-
nazionali. Lo scorso anno era 
l’assenza di piogge a preoccu-
pare, a compromettere il livello 
dei fiumi e dei laghi. Il paesag-
gio, dominato normalmente 
dalle asciutte tonalità della 
stagione, al declinare del mese 
di agosto si mostrava con colori 
da inizio di primavera. Il ver-
de rivestiva i cigli delle strade. 
Il terreno restituiva l’umidità 
nelle ore antimeridiane, con la 
comparsa del sole, che si sareb-
be puntualmente celato dietro 
nuvole cariche di pioggia nella 
restante parte del giorno. Perfi-
no gli ippocastani di un piccolo 
parco erano inutilmente in atte-
sa di fornire riparo dai latitanti, 
impietosi strali del solleone. Al 
di là delle stranezze climatiche, 
e delle migliaia di fulmini ab-
battutisi al suolo, questa estate 
sarà ricordata purtroppo per i 
resoconti di diversi eventi di-
sastrosi. Sono ancora presen-
ti le immagini delle fiamme 
levatesi, il 6 agosto, a seguito 
dello scoppio di un’autocister-
na di fianco allo svincolo auto-
stradale nei pressi di Bologna. 
Difficilmente dimenticheremo 
la sciagura verificatasi a Geno-
va, dove, il 14 agosto, il crollo 
del ponte Morandi sul torrente 
Polcevera, ha interrotto il colle-
gamento tra la zona di Levante 
e quella di Ponente della città. 
Una catastrofe simile a un ter-
remoto. Il terremoto, quello 
vero, si è rifatto vivo, invece, 
nel Molise, il giorno seguente, 
con uno sciame sismico persi-
stente che avrebbe tenuto in al-
lerta gli abitanti dell’epicentro. 
In Calabria la piena improvvisa 
di un torrente sommergeva un 
gruppo di escursionisti. Nel 

capoluogo ligure abbiamo as-
sistito alla impagabile attività 
dei vigili del fuoco e alla loro 
ansia di recuperare persone 
ancora in vita. Al provviden-
ziale intervento degli agenti 
di Polizia per evitare il peggio. 
Alla reazione composta di una 
città, che comunicava il pro-
prio stato d’animo attraverso la 
voce commossa e confortante 
del cardinal Bagnasco. Nel mo-
mento cupo della sofferenza, 
sono emerse le qualità migliori 
di questo nostro Paese. Il susse-
guirsi di queste sciagure ha in 
buona parte offuscato fatti dei 
quali si stava già occupando la 
cronaca, e che avevano portato 
alla luce condizioni di lavoro 
inverosimili, palesi inadem-
pienze contrattuali, e peripezie 
alle quali sono costretti lavo-
ratori senza tutele. Il dibattito 
politico, sempre più concitato, 
provoca intanto qualche diso-
rientamento in una società alle 
prese con i noti problemi della 
crisi e della disoccupazione. In 
questo susseguirsi di reazio-
ni aggregate dalla tendenza a 
dipingere a tinte fosche una 
stagione già poco tranquilla, si 
fanno strada anche immagini 
meno scoraggianti. Sono quelle 
romane del Circo Massimo, che 
l’11 agosto è stato gioiosamente 
invaso da giovani provenienti 
da ogni parte d’Italia, per in-
contrare il Papa, in vista del 
prossimo sinodo di ottobre a 
loro dedicato. “Per mille strade 
con papa Francesco”: nel titolo 
dell’evento c’era tutta l’essenza 
di un fervore ravvisabile anche 
nella decisione di tanti di per-
correre a piedi le vie che por-
tavano alla meta. Entusiasmo e 
necessità di chiarimenti si sono 
fusi nel dialogo con il Santo Pa-
dre. Il quale, con lo stile che lo 
contraddistingue, ha dato ri-

sposte chiare e puntuali sull’a-
more che non conosce “mezze 
misure”. Sugli scandali che ren-
dono poco credibile la Chiesa. 
Ha parlato della testimonianza 
del cristiano. Una testimonian-
za che esclude autoreferenzia-
li, farisaiche affermazioni de-
gli adempimenti formali. Per 
prevenire ogni possibilità di 
equivoci, ha scandito: “Cari 
giovani, la Chiesa, senza testi-
monianza, è soltanto fumo”. Il 
giorno successivo, domenica 12 
agosto, all’Angelus, li avrebbe 
esortati ad essere “protagonisti 
del bene”. Poi si sarebbe spinto 
fino a via della Conciliazione, 
per il saluto conclusivo. Una 
sintesi efficace delle finalità di 
questa iniziativa è stata espres-
sa dal cardinale Gualtiero Bas-
setti, presidente della CEI. “I 
ragazzi chiedono che si dia un 
senso alla loro vita. Essi hanno 
tutte le risorse per far crescere 
loro e far crescere il Paese”, ha 
precisato. In questi momenti 
di apprensione, generati da un 
eccezionale susseguirsi di fatti 
avversi, tali parole si sono ri-
velate adatte a legittimare una 
speranza che cammina con le 
agili gambe e con le serene 
espressioni di questi giovani, 
dai quali nascerà una nuova 
classe dirigente. Una speranza 
rafforzata dal saldo rapporto 
con un personaggio speciale 
come papa Francesco. “È mol-
to vicino ai giovani. Nessuno 
riesce a capirmi come lui”, ha 
detto una ragazza a un gior-
nalista televisivo. Nel tempo 
in cui sembra prevalere un ri-
schioso senso di rassegnazione, 
essi si mostrano desiderosi di 
un impegno diretto e consape-
vole. Si ritrovano, fiduciosi, per 
condividere idealmente un so-
lido punto di riferimento.

Dino Padula

Un motivo di speranza
IN UN’ESTATE POCO SERENA BRILLA L’ENTUSIASMO DEI GIOVANI DI PAPA FRANCESCO
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I Necrologi
nonostante la tua grande 
forza e il tuo grande co-
raggio, ti ha portata via 
troppo presto, lasciando-
ci senza parole.
Ti ricorderemo sempre 
con il tuo bellissimo sor-
riso e quegli occhi azzurri 
come il cielo.
Sarai sempre con noi.
Ti vogliamo bene.
Roberto, Camilla e Alice 

O Padre, che hai chiama-
to la nostra sorella Anna a 
partecipare alla passione 
del tuo Figlio nella soffe-
renza del corpo e dello 
spirito, donaci di racco-
gliere il premio nella glo-
ria del cielo. Per Cristo 
nostro Signore. Amen.

Roberto, Walter, 
Massimo, Roberto, 

Giorgio con le 
rispettive mogli

ANNA LAZZARETTO
in PADOVAN
a. 56

Cara mamma,
è con immenso dolore che 
scriviamo queste parole. 
Non c’è modo di descri-
vere tutto quello che è 
successo, ma ci teniamo 
a farti sapere che sei sta-
ta un grande esempio per 
noi: ci hai insegnato a lot-
tare. Tu stessa hai lottato, 
fino all’ultimo respiro, 
per sconfiggere quel brut-
to male che, purtroppo, 

MOTTA IDA
a. 97

Ciao nonna... e così anche 
tu hai deciso che era ora 
di tornare al Padre... in 
tre anni ho perso prima 
mamma, papà e adesso 
te, punti di riferimento 
importante della mia vita.
E’ notte, sono qui a casa 
tua con Gigi a vegliarti, 
domani ti accompagnere-
mo per il tuo ultimo viag-
gio, non riesco a dormire, 
la mente vaga nei ricordi.
Donna di altri tempi, 

tenace, testarda, profon-
damente legata alla fami-
glia, instancabile, sempre 
a sfaccendare, in casa o in 
giardino, la tua passione, 
non ti fermavi mai e quel-
la smisurata, incrollabile 
fede in Gesù Cristo.
Ultimamente non ci ve-
devamo spesso, gli impe-
gni della vita e poi... e di 
questo ti chiedo scusa, il 
tuo viso, il tuo sguardo, 
uguale a mamma, come 
uguale era la passione 
per la montagna, come ti 
si illuminavano gli occhi 
quando parlavi della tua 
Vezza d’Oglio... ora ti im-
magino camminare per le 
montagne del cielo.
Ciao nonna, saluta mam-
ma e papà.

Edoardo

Senso di libertà
Teologo, vescovo e car-
dinale, Angelo Scola si 
racconta per la prima 
volta in un’autobio-
grafia:  la militanza in 
Comunione e Libera-
zione, la vicinanza a 
Giovanni Paolo II, che 
l’ha nominato vescovo 
a quarantanove anni, il 
più giovane d’Italia, il 
rapporto con papa Ra-

tzinger, che lo ha voluto arcivescovo a Mila-
no. Parla di papa Francesco come «un salutare 
colpo allo stomaco per le Chiese d’Europa», e 
ricorda che l’impegno dei credenti, partendo 
dalla fede, porterà alla «nascita di una nuova 
Europa, inevitabilmente meticcia ma non per 
questo senza più identità».
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MEAZZI  IMO
a. 71

Anima mia, te ne sei an-
dato lasciandomi attonita 
e incapace di ammettere 
ciò che il destino ci ha 
riservato ma non potrà 
cancellare gli anni tra-
scorsi sempre insieme, i 
giorni lieti, l’amore che ci 
univa, l’amore e le atten-
zioni che avevi per i tuoi 
figli e per le tue nipotine e 
mi dicevi spesso: “Chissà 
se le vedrò diventare del-
le ragazze, sicuramente 
belle ma spero soprattut-
to  brave”. Ora che sei in 
cielo sono sicura che ci 
guarderai e non ti perde-
rai neanche un momento 
e a noi non farai mancare 
il tuo sorriso.

Moglie e figli

Ci sono momenti nella 
vita che non si riesce, o 
perlomeno è sicuramente 

molto difficile, compren-
dere il disegno di Dio e la 
dipartita così repentina di 
Imo ne è testimonianza.
Una persona mite, per-
bene, con dentro di sé 
un forte e sincero senso 
dell’amicizia, peraltro 
contraccambiato da tutti 
noi ed a tal proposito, se 
mai occorresse, la confer-
ma nella grande parteci-
pazione alle sue esequie 
e di questo auguriamo 
ai suoi cari, in questo 
momento così pesante 
e difficile, di tenere nel 
cuore questo autentico e 
nobile sentimento espres-
so da parte di tutti con la 
volontà di esserci nell’ul-
timo atto della sua vita 
terrena e nel contempo 
di vicinanza alla sua fa-
miglia. Allora, poiché il 
Signore comunque non ci 
abbandona mai ed ancor 
più nei momenti di gran-
de difficoltà, ci dobbiamo 
sentire tutti impegnati a 
raccogliere il testimone di 
Imo per continuare a tra-
smettere quei valori au-
tentici della persona che 
hanno contraddistinto il 
vivere del nostro amico. 

I tuoi amici, 
che ti terranno sempre 

nel cuore 

CAVAGNA ANGELA
ved. MARIANI
a. 93

Grazie per essere stata 
un esempio per tutti noi, 
un sostegno che ci ha ac-
compagnati nei momenti 
difficili, una guida che ci 
ha aiutato a crescere.
Vivrai sempre nei nostri 
cuori.

I tuoi figli

Cara nonna,
te ne sei andata lasciando 
nei nostri cuori un vuoto 
immenso. Ti ricordi quan-
do da piccole venivamo a 
trovarvi e facevamo insie-
me gli gnocchi e le polpet-
te? Per noi era un giorno 
di festa. Grazie nonna 
per tutto quello che hai 
fatto per noi: ci hai fatto 
diventare le donne che 
siamo ora. Quando sare-
mo tristi e avremo biso-
gno di sentirci protette e 

coccolate, penseremo a te, 
a tutti i momenti passati 
insieme… e un sorriso (e 
una lacrima) comparirà 
sui nostri visi.
Ti vogliamo bene nonna, 
sarai sempre con noi.

Arianna e Marzia

Cara nonna Angela, hai 
vissuto una vita piena di 
sacrifici senza mai arren-
derti, senza mai perdere 
il sorriso, sempre circon-
data da persone che ti 
volevano bene e che te 
ne vogliono ancora. Ora 
in punta di piedi, ci hai 
salutati e hai raggiunto, 
lassù, il caro nonno Ma-
rio. Da lassù, come una 
volta, sono sicura che mi 
aiuterete e mi starete vici-
no. Grazie per tutto quel-
lo che hai fatto per me.
Ti voglio bene.

Tua Sabrina

Ciao nonna bis,
grazie per tutto l’amore ed 
il calore che mi hai dato 
tenendomi tra le tue brac-
cia. La mamma mi parla 
spesso di te e dice che ti 
assomiglio moltissimo. 
Ora che sei lassù, ti prego 
proteggimi.
Sei il mio angelo custode.

Elisa

CICCIARELLA  GIUSEPPA
a. 86

BERRETTINI  SERGIO
a. 86

IANNACCONE  ANGELO
a. 56

MEDAGLIA  ANTONIO
a. 85

SANTI  LIDIA
a. 89

SORDI  ACHILLE
a. 94

CARONELLI  ANTONIA
a. 86

MONDADORI  GAETANO
a. 86

NUZZOLESE PAOLA
ved. MAIULLARI
a. 98

Sei stata per tutti esempio 
di umiltà, pacatezza, gen-
tilezza e altruismo. La tua 
famiglia e i bisogni di tut-
ti sempre al primo posto.

Ci piace pensare che ora 
vegli su tutti noi accanto 
a tuo marito Angelo e che 
come sempre reciti qual-
che preghiera per noi.
Il tuo sorriso ci accompa-
gnerà per sempre.

I tuoi figli, nipoti, 
pronipoti, nuore e generi
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VIGANÒ IGINIO (Gino)
a 95

Ciao papà,
ci hai lasciato improvvi-
samente in silenzio senza 
volerci disturbare, come 
hai sempre fatto, la tua 
assenza ancora non ci 
sembra vera! Hai lavorato 
tanti anni con la mamma 
nella tua panetteria di via 
Roma: era la tua vita e ne 
eri immensamente fiero.
Sei stato un papà, un non-
no e un bisnonno buono 
e disponibile, una guida 
importante nella nostra 
vita. Ci sei sempre stato 

vicino e ci hai insegnato 
cos’è l’amore per la fami-
glia. Ora insieme alla tua 
amata Virginia veglia su 
di noi e proteggici.

Le tue figlie 
Fiorenza, Daniela 

e il tuo genero Erminio

Ciao nonno Gino!
Non riusciamo a trovare 
le parole in questo triste 
momento per una perso-
na come te che ci ha dato 
e insegnato tanto e quindi 
useremo la più semplice 
ma anche la più significa-
tiva: GRAZIE.

Grazie per ogni attimo 
che hai dedicato ad ognu-
no di noi: siamo stati dei 
nipoti fortunati. In ogni 
nostro ricordo tu ci sei 
e sappiamo che ci sa-
rai sempre perché il tuo 
sguardo, come ha fatto 
per tutta la nostra vita, 
non ci lascerà mai soli.
Ora ti sei riunito con 
la nonna Virginia, rac-
contale di noi e insieme 
proteggete tutta la nostra 
famiglia.
Ciao Ginetto!
Ci mancherai immensa-
mente.

I tuoi nipoti

ORTOLINA FRANCO
a. 81

Ciao papà,
vogliamo dirti grazie per 
la persona che sei sta-
ta, per l’amore che ci hai 
dato, per averci sempre 
ascoltato e appoggiato, e 
per essere stato la nostra 
base solida da cui partire 
e da seguire.
Grazie per averci sempre 
affascinato con la tua cul-
tura, pensare che  già a 16 
anni andavi in bicicletta 
alla Scala di Milano  a sen-
tire le tue adorate opere.
Hai sempre continuato e 
coltivato le tradizioni di 

famiglia, ti immaginava-
mo a casa tua, nel tuo mu-
lino, per almeno una de-
cina d’anni ancora, ma… 
come tuo papà Silvio, tuo 
nonno Carlo e tuo zio Giu-
seppe, ti sei addormenta-
to per sempre all’età di 81 
anni. Ci hai sempre detto 
che al Mulino si vivono 
anni felici, e tu, che hai 
sempre vissuto lì, dalla 
tua nascita alla tua morte, 
sappiamo che hai vissuto 
con serenità nel posto più 
bello del mondo.
E che felicità quando sono 
arrivati i tuoi 2 nipoti, 
Noel e Luca, nello stesso 
anno, 4 anni fa. Poi nell’ul-
timo anno ti abbiamo vi-
sto soffrire per la perdita 
di persone care, adesso 
puoi riabbracciarle.
Riposa in pace. Ti voglia-
mo bene.

I tuoi figli, Chiara 
e Matteo, e… 

un infinito abbraccio 
dalla tua amata Lorena

Franco, amatissimo fra-
tello, perché te ne sei an-
dato così velocemente… 
hai lasciato tutti attoniti, 
ma sappiamo che la tua 
fede profonda ti ha gui-
dato verso il Padre mi-
sericordioso per unirti ai 
nostri cari che ti hanno 
preceduto.
Quanti ricordi lasci! Sei 
stato un autodidatta, ti 
intendevi di arte, astro-
nomia, scienze, musica, 
leggevi l’enciclopedia e la 
Bibbia come un sillabario.
Mi hai accompagnato di-
verse volte alla Scala, per 
concerti, balletti e ricordo 
le scale salite velocemen-
te per essere in prima fila 
su, alla piccionaia.
Ci hai insegnato a ricono-
scere il canto della cincia, 
dell’usignolo, ci avvertivi 
quando erano arrivate le 
rondini!
Quante cose abbiamo im-
parato da te.
Quanti falò di S. Antonio 

hai acceso, io portavo i 
tortelli e il vin brulé, gli 
amici non mancavano, e 
non te ne andavi, finché 
tutto era spento, sei sem-
pre stato di compagnia 
e da buon brontolone 
dovevamo insistere per 
venire e far festa da te, 
poi eri contento di averci 
avuti lì.
Ora riposi nella pace eter-
na e porti con te il magni-
fico maglione giallo che 
ti ha fatto la mamma e la 
berretta che non abban-
donavi mai, ricorderemo 
sempre le tue belle ca-
micie colorate: ti stimavi 
tutto!
Ciao Franco, dal cielo ve-
glia sui tuoi familiari e su 
tutti coloro che ti hanno 
conosciuto.
Il tuo posto in chiesa, 
a gara, è già occupato, 
guarda giù e vedrai! 
Un abbraccio.

Rosita e familiari

AVANTI VINCENZO
a. 74

O Signore noi siamo fatti 
per il cielo 
e al cielo tendiamo.
Noi siamo fatti per la vita 
e in te resuscitiamo.






